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INTRODUZIONE
In un periodo in cui esiste una maggiore consapevo-
lezza del valore della biodiversità, le collezioni d’er-
bario possono rappresentare un’importante testimo-
nianza della diversità floristica del passato. Ciò in
particolare se riferito a specie attualmente considera-
te rare oppure protette ai sensi della normativa
nazionale ed internazionale; la consultazione delle
collezioni storiche può infatti fornire indicazioni cir-
ca la distribuzione nel passato di queste specie.
Queste informazioni possono risultare utili sia per
pianificare al meglio escursioni mirate alla verifica
delle stazioni, sia per fornire indicazioni circa i moti-
vi della loro attuale scomparsa (De Natale &
Santangelo, 2000). A questo scopo risulta fonda-
mentale la realizzazione di una banca dati georefe-
renziata degli exsiccata, che permetta sia veloci ana-
lisi statistiche, sia la rappresentazione della loro
distribuzione territoriale (Santangelo et al., 2008).
Giovanni Gussone (1787-1866) è stato uno dei prin-

cipali studiosi della flora dell’Italia meridionale e del-
la Sicilia in particolare (Pasquale, 1871; Caputo et
al., 1988; Santangelo, 2000). La collezione Gussone
Generale rappresenta una delle più preziose colle-
zioni storiche custodite nell’Erbario del Dipar -
timento di Biologia dell’Università di Napoli Federi -
co II (Santan gelo et al., 1995). L’informatizzazione
dei dati in essa custoditi (Santangelo et al., 1998) ha
prodotto un archivio di oltre 60.000 records, fornen-
do una prima descrizione della collezione
(Santangelo et al., 2005). 
In questo lavoro sono discussi i risultati di un’analisi
condotta sui soli exsiccata raccolti in Campania.

MATERIALI E METODI
L’architettura della banca dati utilizzata per la catalo-
gazione della collezione (Santangelo et al., 1998) ha
permesso di selezionare tutti i campioni raccolti in
Campania. I dati riportati sulle etichette d’erbario di
questi soli campioni (binomio scientifico, località,
data di raccolta, raccoglitore, eventuale revisione)
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sono stati trasferiti nella Base di Dati relazionale per
lo studio della flora campana (Strumia et al., 2005;
Santangelo et al., 2008). 
Per l’analisi dei territori indagati è stata effettuata la
codifica delle località di raccolta dei campioni, secon-
do quanto già previsto in altri contributi (Santangelo
et al., 2008). 
È quindi stato effettuato l’aggiornamento nomenclatu-
rale dei binomi scientifici utilizzati dall’Autore in
accordo con gli schemi in vigore nella prima metà
dell’Ottocento (Tenore, 1811-1838; De Candolle &
De Candolle, 1824-1873); a questo scopo sono state
utilizzate le principali flore nazionali (Fiori, 1923-
1929; Pignatti, 1982) e gli inventari sistematici dispo-
nibili on-line (http://www.ipni.org;http://www2.dijon.
inra.fr/bga/fdf/consult.htm;http://ww2.bgbm.org/Eur
oPlusMed/), facendo riferimento allo schema propo-
sto in recenti contributi (Conti et al., 2005; Conti et
al., 2007). Infine è stata effettuata un’ analisi critica dei
dati ottenuti confrontandoli con i dati disponibili per
la flora regionale (Conti et al., 2005; Conti et al.,
2007).

RISULTATI E DISCUSSIONI
I materiali di provenienza campana (24,3% del tota-
le) risultano per lo più in soddisfacente stato di con-
servazione (tab.1), non discostandosi significativa-
mente dai valori calcolati per tutta la collezione.
L’aggiornamento nomenclaturale è stato effettuato
sul 93.3 % dei campioni; in tabella 2 sono riportati
in dettaglio i motivi che hanno impedito l’aggiorna-
mento nel restante 6.7 % dei casi.
Interessante la presenza di numerosi campioni riferiti
a specie esotiche non facenti parti della flora regio-
nale allo stato spontaneo, certamente legata al ruolo
di “Sovrintendente dei Real Siti” svolto da Gussone
presso la corte borbonica, che lo portò ad interessar-
si di specie di interesse ornamentale. I campioni non
determinati (o con cartellini illeggibili) dovranno
invece essere sottoposti a successive analisi, così
come i campioni riferiti a taxa che hanno subito nel
corso del Novecento profonde revisioni tassonomi-
che (es. gen. Festuca L.).
Infine, escludendo i campioni che risultano riferiti ad
entità non ancora segnalate per il territorio regionale
che richiederanno ulteriori approfondimenti e con-

fronti, è stato ricavato un elenco floristico di 1834
entità, ripartite in 137 famiglie e 692 generi e rap-
presentate da 13492 campioni. È importante sottoli-
neare che il 71.6% delle entità è rappresentato da un
numero di campioni ≥4, e alcuni gruppi tassonomici,
ancora oggi considerati critici per la flora italiana,
sono rappresentati da più di 150 campioni (tab. 3).
Questi dati sottolineano la particolare attenzione
dell’Autore nel collezionare individui di entità estre-
mamente variabili dal punto di vista morfologico.
In tab. 4 sono riportate le percentuali di campioni
raccolti nelle diverse province e nei diversi territori
ad esse riferiti. 
L’evidente predominanza di campioni raccolti nella
provincia di Napoli ed in particolare nelle isole
napoletane è giustificata dalla pubblicazione da par-
te dell’Autore di un importante contributo relativo
all’Isola di Ischia (Gussone, 1855), che fu meta di
numerosissime escursioni soprattutto tra il 1830 ed il
1860. L’interesse del confronto con i campioni della
collezione nello studio di flore locali è già stato evi-
denziato in alcuni contributi (De Natale & La Valva,
2000), e può avere particolare valore anche nel caso
di altri territori oggi profondamente modificati dalle
trasformazioni antropiche come l’area dei Campi
Flegrei, a nord della città di Napoli, in cui recenti
studi testimoniano la scomparsa di numerose entità
(Motti & Ricciardi, 2005).
Tra i territori più indagati compaiono inoltre alcuni
settori della regione considerati poco conosciuti dal
punto di vista floristico perchè poveri di dati aggior-
nati (Strumia et al., 2005), come ad es. la provincia
di Caserta, per la quale le località di raccolta si col-
locano nella vasta piana costiera profondamente tra-
sformata dalle bonifiche e dall’uso agricolo.
Le entità rare della flora campana (endemiche in sen-
so stretto, incluse nelle Liste Rosse Regionali delle
Piante d’Italia, incluse nella Legge Regionale 40/94,
incluse negli allegati II, IV e V della Direttiva
92/43/CEE) costituiscono il 9% dell’elenco floristico
realizzato. Alcune di queste risultano non più ritro-
vate nella regione, testimoniando la presenza nel
passato di ambienti oggi profondamente modificati.
A titolo esemplificativo riportiamo i dati relativi alle
sole entità incluse negli Allegati 2 e 4 della Direttiva
Habitat della flora campana rappresentate nella col-
lezione. Le entità vengono elencate in ordine alfabe-

Stato
conservazione

Campania Totale

buono 76,4 74,4

mediocre 20:8 22,4

pessimo 2,8 3,2

Tab. 1. Frequenze percentuali dello stato di conservazione 
dei soli campioni campani (n=14885) e del totale dei campioni
(n= 61089) conservati nella collezione Gussone Generale.

Tab. 2. Causa del mancato aggiornamento nomenclaturale 
e relativa percentuale di campioni.

Causa del mancato 
aggiornamento nomenclaturale

% di campioni

Determinazione incompleta 53.4

Specie esotiche 29.5

Entità critiche 16.2

Binomio illeggibile 0.9

PAG 47-51_santangelo_strumia_tip_MARCHIS VITTORIO CAPITOLO  16/12/14  09.07  Pagina 48



49

tico; per ognuna vengono riportate la famiglia di
appartenenza, l’eventuale sinonimo utilizzato
dall’Autore della collezione, la categoria di rischio di
estinzione a livello nazionale (Rossi et al., 2013),
alcune note sulla distribuzione attuale, le località di
raccolta e il territorio in cui ricadono in accordo con
quanto riportato in tab. 4. Un asterisco precede le
località in cui le specie non risultano più ritrovate. 
• Bassia saxicola (Guss.) A.J. Scott (Chenopodiaceae)
sub Kochia saxicola Guss.
Categoria di rischio: EN
Specie prioritaria della direttiva Habitat, endemita
puntiforme del mediterraneo dove attualmente risul-
ta segnalata soltanto in tre sole località (Santangelo
et al., 2013). Fu scoperta e descritta da Gussone sulla
base dei campioni raccolti nella località dell’isola di
Ischia che rappresenta il locus classicus di questa
entità.
Isole napoletane: *Ischia agli scogli di S. Anna.
• Kosteletzkya pentacarpos (L.) Ledeb. (Malvaceae) 
(fig. 1) sub Pavonia pentacarpa Poir.
Categoria di rischio: CR
Specie ad areale estremamente frammentato sulle
coste tirreniche non più ritrovata in Campania, dove
risultava presente fino all’inizio del Novecento esclu-

sivamente nell’area flegrea (Terracciano, 1910).
Campi Flegrei: *Licola; *Pozzuoli al Fusaro.
• Lindernia palustris Hartmann (Scrophulariaceae) sub
Lindernia pixidaria All.
Categoria di rischio: DD
Specie di ambienti umidi e paludosi ormai rarissima
in Pianura Padana. L’unica stazione nota per l’Italia
peninsulare era quella testimoniata dal campione
della collezione Gussone Generale.
provincia di Caserta: *Laghetto della Taverna delle
Correje presso Teano.
• Marsilea quadrifolia L. (Marsileaceae)
Categoria di rischio: EN
Felce acquatica a distribuzione Eurasiatica, non più
confermata nelle stazioni più meridionali del suo
areale peninsulare (Lazio e Campania) (Gentili et al.,
2010).
Campi Flegrei: *Licola nel rigagnolo a sinistra del-
l’entrata alla R. Caccia.
Primula palinuri Petagna (Primulaceae) (fig. 1)
Categoria di rischio: VU
Specie endemica della costa tirrenica meridionale; il
campione custodito nella collezione è raccolto nel
locus classicus della specie.
Cilento: Cilento a Capo Palinuro.
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Fig. 1. Esempi di campioni della collezione Gussone Generale riferiti a specie incluse negli allegati 

della Direttiva Habitat. A sinistra Primula palinuri Petagna, a destra Kosteletzkya pentacarpos (L.) Ledeb.

PAG 47-51_santangelo_strumia_tip_MARCHIS VITTORIO CAPITOLO  16/12/14  09.07  Pagina 49



50 ANNALISA SANTANGELO - SANDRO STRUMIA

• Woodwardia radicans (L.) Sm. (Blechnaceae)
Categoria di rischio: EN
Felce relitta della flora del terziaria, in Campania  è
attualmente confermata in una sola località della
costiera amalfitana e in una sola stazione nel ver-
sante meridionale del Monte Epomeo nell’Isola di
Ischia (Spampinato et al., 2007).
Penisola Sorrentina: *Sorrento; 
Isole napoletane: *Ischia, nel vallone dei Bagni a
Casamicciola; *Ischia a Casamicciola nelle cave di

Cerambi; *Ischia, nelle selve di Campagnano nel
Cavone di Carauce.
Da ricordare anche la presenza di diversi campioni
di Cytisus aeolicus Guss. (Leguminosae), specie
endemica della Sicilia, indicata come prioritaria nella
Direttiva, che l’Autore introdusse in coltivazione ad
Ischia e nell’Orto Botanico di Portici e che non si è
mai riprodotta spontaneamente nella regione
(Ricciardi et al., 2004).

CONCLUSIONI
Il lavoro svolto, pur rappresenta soltanto una prima
analisi dei materiali custoditi nella collezione
Gussone Generale, ben evidenzia il loro interesse
negli studi relativi alla flora regionale. Per poter
valorizzare a pieno le ricerche svolte da Gussone
sarà necessario continuare lo studio, in particolare
attraverso il confronto e l’analisi dei dati custoditi
nella collezione e quelli disponibili nelle flore locali.
La ricerca evidenzia l’importanza della collezione sia
per verifiche di tipo tassonomico che per approfon-
dimenti relativi alla distribuzione delle specie.
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